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Carissima, Carissimo,

l’esperienza di queste settimane di lockdown ed i quattro report che hanno caratterizzato

l’attività di ricerca, analisi e monitoraggio del Coordinamento Attività Internazionali sulle

ricadute economiche, sociali e politiche della pandemia, ci hanno spinto ad intraprendere una

nuova avventura.

Accanto a questa nostra newsletter che raccoglie notizie, comunicati e documenti inerenti le

attività internazionali degli enti e delle strutture della CISL, delle federazioni di categoria, e dei

sindacati e degli organismi internazionali cui la CISL aderisce, abbiamo deciso di dare vita a

“OSSERVATORIO GLOBALE”, un quaderno periodico di analisi dei fenomeni connessi alla

globalizzazione a carattere monografico.

Nel primo numero, intitolato "Mediterraneo e Covid, un mix esplosivo", ci occupiamo delle

ricadute della pandemia su un'area strategica per l'Italia e per l'Europa come il Mediterraneo.

Per leggerlo: clicca qui

In primo piano

Il nostro quarto report, dedicato alle riorganizzazioni aziendali

post-pandemia dal punto di vista dei Comitati Aziendali Europei, è

diventato il punto di partenza di un percorso di prospettiva dell’azione

sindacale a livello internazionale ed europeo, sulla scorta dei

cambiamenti strutturali delle aziende e dell’organizzazione del lavoro ai

quali il coronavirus ha dato un’accelerazione impensabile fino a pochi

https://www.cisl.it/grandi-temi/europa-mondo-politiche-migratorie/119-report-covid-19.html?layout=*
https://drive.google.com/file/d/19by1gEtOMniZv1bcgRo_Tpm7vbYb4Viu/view
https://www.cisl.it/attachments/article/16175/Report%20Covid%204%20corretto.pdf


mesi fa. Il tema è stato al centro della videoconferenza

"Coronavirus e riorganizzazioni aziendali" - Dialogo con i

Rappresentati CAE CISL e la Formazione, organizzata da

Coordinamento Attività Internazionali, Fondazione Tarantelli e

Centro Studi lo scorso 21 maggio, e conclusa dal segretario

confederale Giulio Romani. Leggi la sintesi dei lavori

Frontalieri

Anche a seguito delle pressioni dei sindacati, la maggioranza di governo 
è intervenuta in corsa sul decreto rilancio, che nella sua versione 
originale non prevedeva alcuna misura a tutela del reddito dei 
frontalieri italiani non coperti dalla Naspi (ad esempio: contratti brevi, 
stagionali di breve durata, atipici, colf, badanti e parasubordinati), come 
rilevato da Cgil, Cisl e Uil in un comunicato diffuso lo scorso 15 
maggio.

Lo scorso 6 giugno, pertanto, è stato presentato un emendamento al 
Decreto Rilancio per colmare questo vuoto. L’emendamento, che reca la 
firma dei deputati democratici Chiara Braga, Enrico Borghi e Debora 
Serracchiani, è stato presentato in Commissione Bilancio e segnalato al 
Governo. Leggi la notizia

“Sull'accordo fiscale Italia-Svizzera niente improprie fughe in 
avanti”. Così i sindacati italiani e svizzeri replicano ad un’iniziativa del 
Presidente della Regione Lombardia, Attilio Fontana, e del Consigliere 
di Stato e Direttore del Dipartimento delle finanze e dell’economia del 
Canton Ticino Christian Vitta, che in una lettera al Ministro 
dell'economia delle finanze Roberto Gualtieri ed al Capo del 
Dipartimento Federale delle finanze della Confederazione elvetica Ueli 
Maurer, propongono di procedere in tempi certi al superamento 
dell'accordo sull'imposizione fiscale dei frontalieri del 1974, 
adottando il nuovo trattato internazionale parafato nel 2015, ma mai 
ratificato dal Parlamento italiano. Leggi il comunicato dei sindacati

Europa

Lo scorso 9 maggio si è celebrata la Festa dell’Europa 2020. Una 
giornata che mai come quest’anno ha assunto un valore particolare, 
non solo perché ha coinciso con il 70° anniversario

dalla Dichiarazione Schuman, ma perché quest’anno l’Europa si 
trova ad affrontare l’emergenza sanitaria ed economica dovuta alla

https://drive.google.com/file/d/1KvfgoTMvn7qQ2bZXyY-4ocprw1cdncns/view
https://drive.google.com/file/d/120urPsd-plEV8ibVzkm9qsF5rP6fkQfV/view
http://www.ossolanews.it/ossola-news/frontalieri-borghi-presentato-alla-camera-emendamento-pd-per-lavoratori-frontalieri-27605.html
https://drive.google.com/file/d/1piML55E-I5Fsz9B6oY3TyKrV6PB9ZE7H/view


pandemia di Covid-19. “L 'unità europea è necessaria più che mai di

fronte ad un'emergenza sanitaria senza precedenti”, ha sottolineato

infatti il segretario generale della CES, Luca Visentini, nel suo

intervento diffuso per l’occasione. “Veniamo fuori da un decennio di

austerità e tagli, - ha aggiunto - durante i quali interessi commerciali e

profitti venivano sempre prima della protezione delle persone e della

giustizia ambientale e sociale. È giunto il momento di cambiare questo

approccio miope e costruire un futuro di prosperità e solidarietà per

tutti”. Leggi l’intervento integrale.

La Commissione europea, lo scorso 20 maggio, ha proposto le sue

“raccomandazioni specifiche per paese” (Csr), che forniscono

orientamenti di politica economica e di bilancio a tutti gli Stati membri

dell’Ue, adattandole alla situazione senza precedenti della crisi

pandemica del Covid-19. Le raccomandazioni sono strutturate attorno a

due obiettivi: a breve termine, mitigare le gravi conseguenze

socio-economiche della pandemia di coronavirus; e nel medio termine,

conseguire una crescita sostenibile e inclusiva. In generale, è da

evidenziare la decisione di non applicare le regole del patto di

stabilità (procedure di infrazione, disavanzi, squilibri macroeconomici,

ecc.) per nessun Paese, e porre particolare attenzione alle sfide

digitali ed ambientali. Positiva la valutazione della CES, affidata ad un

comunicato della segretaria confederale Liina Carr. Leggi il

comunicato

Per l'Italia, al di là di queste premesse, viene posta molta enfasi sulle

misure relative all'occupazione, allo sviluppo e alle ricadute

sociali. Leggi le raccomandazioni Ue all’Italia

Lo scorso 26 maggio, la presidente della Commissione Ue, Ursula

Von der Leyen, ha presentato a Bruxelles il piano “Next Generation

Eu”, un fondo da 750 miliardi di euro per rilanciare l’economia. Più in

dettaglio, la proposta dell’Esecutivo Ue prevede 500 miliardi di

stanziamenti a fondo perduto e 250 di prestiti. Somme, queste, da

raccogliersi sul mercato attraverso bond continentali nell’ambito di uno

sforzo complessivo dell’Ue pari a 3.000 miliardi. Si tratta di un

progetto innovativo (per le obbligazioni europee ad ampio spettro,

per il meccanismo delle sovvenzioni, per le priorità su temi quali clima,

digitale e sociale che volgono in una prospettiva di un'Europa più

integrata e solidale), ma che ora dovrà essere discusso e

approvato il 18 Giugno al Consiglio UE, dove si prevede un'accesa

discussione. Leggi la scheda

In un nuovo sondaggio commissionato dal Parlamento europeo e

diffuso lo scorso 26 maggio, la maggioranza dei cittadini comunitari

(58%) dichiara di aver avuto difficoltà finanziarie dall'inizio della crisi.

Contattati alla fine di aprile 2020, quasi sette intervistati su dieci (69%)

hanno espresso il desiderio di un ruolo più forte dell'UE nella lotta a

https://drive.google.com/file/d/1b2JkSAfv-fSEK_2qPrWNOiF5WliPFF15/view
https://drive.google.com/file/d/1XP03uNyq8ixowNjB8SmCZL60M-AGKOvl/view
https://drive.google.com/file/d/1XP03uNyq8ixowNjB8SmCZL60M-AGKOvl/view
https://drive.google.com/file/d/1Mepziw6GYqDkREcLrZQY6ODoM-G6rGLf/view
https://drive.google.com/file/d/16mDZbkbg70p4oBmZK5_55FkvzoNwgsNj/view


questa crisi. Parallelamente, quasi sei intervistati su dieci si sono 
dichiarati insoddisfatti della solidarietà dimostrata tra gli Stati 
membri dell'UE durante la pandemia. Scarica le slides . Commentando 
questi risultati, la CES evidenzia come “Lungi dall'essere divisi tra il nord 
frugale e la spesa gratuita per il sud, questo sondaggio mostra che i 
cittadini europei sono uniti nel voler vedere più solidarietà tra gli stati 
membri sulla crisi del coronavirus”. Leggi il comunicato CES

Una buona notizia per le donne lavoratrici. La presidente della 
Commissione Ue Ursula von der Leyen, che si era impegnata a 
vincolare le norme sulla trasparenza salariale nei primi 100 giorni 
del suo mandato, nonostante alcune incertezze e in seguito alle 
pressioni sindacali, nazionali ed europee, nel programma di lavoro 
europeo pubblicato lo scorso 28 maggio, ha confermato tale 
impegno. Soddisfatti i sindacati, che nelle settimane precedenti avevano 
inondato di lettere la Commissione europea. Qui la lettera di

Annamaria Furlan , pubblicata su Conquiste del Lavoro

Ora si passa alla fase successiva della campagna: garantire che la 
direttiva sulla trasparenza salariale contenga le misure necessarie per 
realizzare il cambiamento significativo che i sindacati, le lavoratrici e i 
lavoratori richiedono. La CES, in particolare, chiede che la 
Direttiva includa il tema del "lavoro di uguale valore" affinchè i 
sindacati possano contrastare con efficacia la sottovalutazione dei lavori 
svolti prevalentemente dalle donne.

Lo scorso 28 maggio, 36 membri del Parlamento europeo hanno 
firmato una lettera congiunta ai presidenti della Commissione Ursula 
Von der Leyen e del Consiglio Europeo, Charles Michel. I 
parlamentari richiedono che il Piano di azione Ue per la ripresa sia 
ispirato dal principio della solidarietà tra generazioni, sancito 
dall’art.3 del Trattato costitutivo dell’Unione. Leggi la nota

L’8 giugno scorso, la CISL ha partecipato all’incontro di alto livello tra 
la CES e la Commissione UE sul futuro del pilastro europeo dei 
diritti sociali. La CISL è intervenuta in particolare sostenendo la 
necessità di rafforzare la partecipazione dei lavoratori 
nell’impresa, un ambito che non ha trovato menzione nel pilastro dei 
diritti sociali e non sembra essere all’attenzione della Commissione, 
mostrandosi invece, anche e soprattutto in questo periodo, un fattore 
cruciale per mitigare gli effetti della crisi, affrontare le varie transizioni 
e definire nuovi modelli produttivi basati su inclusività e sostenibilità. 
Leggi la nota

https://drive.google.com/file/d/1fMYkttTZIPnFoaF7cvJ7QLDdCm39DSsf/view
https://drive.google.com/file/d/1iyZEJjwDqN5atJ_Nfur-L9LW-chuk-al/view
https://drive.google.com/file/d/1eSov7W6bdZRroT7kNVdlmGArJjZJdLDE/view
https://drive.google.com/file/d/1eSov7W6bdZRroT7kNVdlmGArJjZJdLDE/view
https://drive.google.com/file/d/1y2EPCctNJB1Z8wOiqrWyK6jVkSoeJ65o/view
https://drive.google.com/file/d/1i420WLAKVsXBEs9v9-4a5JETLCayjIF0/view
https://drive.google.com/file/d/1ITh0v4rtvwEINv2aVBJyyogqhMTWuYB3/view


Trattati commerciali

Lo scorso 4 giugno il Parlamento olandese ha adottato una risoluzione

che ritira il sostegno all'accordo commerciale UE-Mercosur. Ora il

governo Rutte deve decidere se seguirne le indicazioni o meno.

Resistenze alla ratifica dell'accordo commerciale per la parte che

coinvolge gli Stati in quanto tali ci sono in Austria, Belgio (specialmente

in Vallonia), Francia, Irlanda e Lussemburgo. A Bruxelles la

preoccupazione è alta. La bocciatura anche in un solo Stato Ue

comprometterebbe l'entrata in vigore dell'accordo e minerebbe la

credibilità della Ue come negoziatore su scala globale. Leggi la nota

A rinforzare le preoccupazioni è un rapporto appena uscito, richiesto

dalla Commissione Ambiente del Parlamento europeo ad uno dei

suoi centri studi. L'analisi passa al setaccio normative e politiche

commerciali della Commissione europea, evidenziandone l'incapacità di

contrastare la deforestazione in Amazzonia. In particolare, lo studio

sottolinea i potenziali contraccolpi dell'accordo di liberalizzazione

UE-Mercosur su ambiente, clima, diritti umani. Scarica il rapporto

ITUC

“Riforma del FMI e della Banca mondiale per ricostruire meglio dopo il

COVID-19”. Questo il titolo della nota diffusa lo scorso 21 maggio, dalla

Confederazione Internazionale dei Sindacati. Il documento denuncia il

fallimento delle politiche adottate dalla Banca Mondiale e dall’FMI

guidate dal fondamentalismo del mercato. Ad avvalorare il j’accuse del

sindacato mondiale, arrivano due nuovi rapporti che passano in

rassegna decenni di politiche fallimentari che hanno indebolito il

contratto sociale e hanno lasciato i paesi vulnerabili alla pandemia e alla

crisi economica. Leggi la nota dell’ITUC

Salute e sicurezza dei lavoratori restano la priorità per i sindacati in

questa fase di ritorno al lavoro dopo il lockdown. E’ quanto sottolinea

anche l’Ituc che, in un comunicato diffuso lo scorso 28 maggio

chiede, tra l’altro, che il COVID-19 sia classificato come malattia

professionale nell'ambito dei quadri normativi nazionali con un obbligo

ufficiale di segnalazione e registrazione delle malattie professionali, sia

per motivi preventivi sia per l'indennità dei lavoratori.

Allarme occupazione. Un sondaggio dell’Ituc a livello mondiale

rileva le devastanti ricadute occupazionali della pandemia di

COVID-19. E sottolinea come il sostegno all'azione dei governi

diminuisca quanto più la crisi globale dei posti di lavoro prende piede.

https://drive.google.com/file/d/1XKdjNZ5JAX6yW17usAB96lYavLPcjXpB/view
https://drive.google.com/file/d/1Av4EBt0oI-a4mwDJ1800CMIBirnr6M3n/view
https://drive.google.com/file/d/1nu2XUjgg5iPP4FVcxp0MHFUBY3vHyLaq/view
https://drive.google.com/file/d/1lI2tukT4_aCvGwzudouSlOMVCq02rIiF/view


Già oggi, nell’87% dei paesi monitorati, i sindacati riferiscono che le

aziende hanno annunciato il licenziamento dei lavoratori a causa

della crisi scatenata dal coronavirus. Leggi la nota dell’ITUC

Global Unions

Mentre i negozi di tutto il mondo si stanno apprestando a rialzare le loro

saracinesche, il settore del commercio di UNI Global Union sta dando

vita ad una campagna per il ritorno sicuro al lavoro nei negozi

della moda post pandemia. La campagna supporta una nuova serie

di linee guida per aiutare i sindacati membri UNI, dall'Argentina

all'Australia, a negoziare misure per proteggere i lavoratori del

commercio al dettaglio, i clienti e i fornitori esterni nell’epidemia di

Covid-19. Leggi il comunicato

ILO

L'Organizzazione Internazionale del Lavoro ha pubblicato un
importante documento di orientamento sul ritorno al lavoro, che
sottolinea la necessità di un approccio basato sui diritti integrato nei
sistemi nazionali di sicurezza e salute sul lavoro. "La riapertura dei
luoghi di lavoro è molto più complicata della loro chiusura, ed è
fondamentale che le norme, le procedure e i sistemi di salute e
sicurezza sul lavoro costituiscano la base per il ritorno al lavoro",
sottolinea Sharan Burrow, segretaria generale dell'ITUC in una nota.
"Il dialogo sociale e le trattative tra datori di lavoro e sindacati -
aggiunge Burrow - sono al centro di questo processo. Le disposizioni sul
ritorno al lavoro che vengono semplicemente imposte ai lavoratori
senza consultazione o coinvolgimento sindacale rappresentano un
rischio molto maggiore sia per i lavoratori che per la collettività in
generale". Scarica il documento dell'ILO (in inglese). Leggi la sintesi
in italiano

La pandemia ha un effetto "devastante e sproporzionato" sui

giovani lavoratori. E’ quanto emerge da uno studio dell’ILO diffuso

lo scorso 27 maggio, che sottolinea come proprio i giovani siano i più

esposti a questa crisi, in ragione del tipo di attività che svolgono: il 77%

è nell'economia informale (la media per gli over 25 è di circa il 60%) e

in oltre 4 casi su dieci opera nei settori più colpiti, dove sono occupati

178 milioni di ragazzi. Inoltre, già prima della crisi, c'erano 267 milioni

di giovani che non studiavano né lavoravano (i cosiddetti Neet, not in

employment, education or training), inclusi quasi 68 milioni di

disoccupati. Per approfondire

https://drive.google.com/file/d/189Qry4Bg9DdNqe_ro8-N204VdnnYe2Wz/view
https://drive.google.com/file/d/1v0lg-QvBawCMb7iNtZaQZ4vpgg56kkVf/view
https://drive.google.com/file/d/1TwTuBYuAvbrAY-Nr1zOKeu1V_NnSaBPN/view
https://drive.google.com/file/d/1fKZ6urGhqXcHIGYtqhL8equhGDukm3cU/view
https://drive.google.com/file/d/1fKZ6urGhqXcHIGYtqhL8equhGDukm3cU/view
https://drive.google.com/file/d/16HF82X8oS9-AioY0ZMWN0Lddi4JILXm2/view


Agenda 2030

E’ ancora in corso la campagna promossa dall'ITUC ed organizzata
dall'Ufficio per i diritti umani e sindacali HTUR #TimeFor8, a
sostegno dell'obiettivo n.8 dell'Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile. Al centro della campagna: i diritti del lavoro, il lavoro
dignitoso, la protezione sociale e la crescita inclusiva quali elementi
chiave di un nuovo contratto sociale tra governi, imprese e
lavoratori, tanto più urgente in questa congiuntura caratterizzata
dall'emergenza della pandemia Covid-19. La campagna prevede, fra
l'altro video, schede per i social network e un modello di lettera da
inviare al Coordinatore nazionale per le Nazioni Unite. Per saperne di
più: clicca qui

Mondo

Hong Kong. Dura nota di condanna da parte della Confederazione
Internazionale dei Sindacati per la decisione adottata da Pechino lo
scorso 28 maggio di conferire al Comitato permanente del Congresso
nazionale del popolo il potere di imporre misure di sicurezza nazionale
e di dispiegare le forze di sicurezza cinesi a Hong Kong. Per il sindacato
internazionale “è chiaro che le autorità cinesi stanno usando le
restrizioni alla libertà di movimento e di riunione decise nel contesto
della pandemia COVID-19 per imporre con la forza la loro autorità,
contro la volontà del popolo di Hong Kong, pochi mesi prima delle
elezioni previste per settembre”. Leggi la nota

M.O. “La mossa illegale di Israele di annettere zone del territorio

palestinese e privare i palestinesi di diritti e mezzi di sussistenza deve

essere risolutamente contrastata dalla comunità internazionale”. E’

questo l’appello della Segretaria Generale dell’Ituc, Sharan Burrow

, che in un comunicato diffuso lo scorso 29 maggio sottolinea come il

piano portato avanti da Netanyahu e sostenuto da Trump rappresenti

una netta violazione del diritto internazionale e annulli di fatto le

prospettive di un vero negoziato che porti alla realizzazione di una

soluzione a due stati, basata sulle risoluzioni del Consiglio di sicurezza

delle Nazioni Unite. Leggi il comunicato dell’ITUC.

USA. I sindacati di tutto il mondo si sono uniti nell’unanime condanna

dell’omicidio di George Floyd, il quarantaseienne afroamericano ucciso

da un agente della polizia di Minneapolis lo scorso 25 maggio. Il

presidente dell'AFL-CIO Richard Trumka nel suo intervento a

https://drive.google.com/file/d/1kyjmzl9hljcTchi83MLiLwZqjq3nKp8o/view
https://drive.google.com/file/d/1zdLmuyGVkko3XkFwwn89p9MAKiEw5tGC/view
https://drive.google.com/file/d/1O0C3iOaooBj2Cl6GQ5GuvXptpfroIFO1/view


sostegno della campagna Black Lives Matter ha parlato di

un’ingiustizia razziale profondamente radicata. Leggi l’intervento di

Richard Trumka.

La segretaria generale della Cisl, Annamaria Furlan, ha affidato ad un

tweet il suo supporto alle manifestazioni di protesta contro il

razzismo. E, in particolare, alla marcia avvenuta lo scorso 6 giugno a

Washington. Leggi il comunicato

La segretaria generale dell’ITUC, Sharan Burrow ha scritto una

lettera di sostegno al presidente dell’AFL-CIO, condividendone i

sentimenti di sdegno e di indignazione per il brutale assassinio e

ribadendo l’impegno del movimento sindacale mondiale a combattere

ogni forma di razzismo e di discriminazione. Leggi la lettera

Analogo il comunicato diffuso lo scorso 2 giugno dalla segretaria

generale di UNI Global, Christy Hoffman, e rivolto a tutte le

organizzazioni sindacali statunitensi affiliate. Leggi il comunicato

Cooperazione allo sviluppo

Continuano le iniziative dell’ISCOS nei paesi del terzo mondo colpiti dal
COVID-19. In questo articolo di Gianni Alioti, vengono descritti due
nuovi progetti destinati al Mozambico e al Senegal con il contributo
dell’8×1000 alla Chiesa cattolica. Leggi l’articolo

In El Salvador, oltre alla pandemia di Covid-19, nelle ultime

settimane, si sono abbattute anche delle violente tempeste tropicali

che hanno devastato le comunità in cui l’ISCOS sta operando da oltre

20 anni. Leggi il reportage scritto dall'equipe dell’ISCOS in loco

Segnaliamo, infine, il secondo numero della newsletter sul progetto

unitario (ISCOS, Nexus, Progetto Sud) di cooperazione

internazionale in Eritrea. Scarica la newsletter

Italia

Prosegue l’iter parlamentare del progetto di legge (AC 2207), a
firma delle onorevoli Boldrini e Mura, concernente “Ratifica ed
esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione internazionale
del lavoro (OIL) n. 190 sull'eliminazione della violenza e delle
molestie sul luogo di lavoro, adottata a Ginevra il 21 giugno 2019 nel
corso della 108ª sessione della Conferenza generale della medesima

https://drive.google.com/file/d/1EnmhoNyE0IJYoZ0L9uSlLLogPibsvH2r/view
https://drive.google.com/file/d/1EnmhoNyE0IJYoZ0L9uSlLLogPibsvH2r/view
https://drive.google.com/file/d/1BbEkIUyrXprdbNUrvFC8x7M1BQam2lKT/view
https://drive.google.com/file/d/1aj07B0tuPwT85zp11MCTwvsnu8jxNN6N/view
https://drive.google.com/file/d/1NULsagrUU27NUZNeK_WqUklPZHDG6vUv/view
https://drive.google.com/file/d/1F4nCBU4asIKDCsKN--KUpzHIvLr9Mxh-/view
https://drive.google.com/file/d/10ZBvv0ciQSB8ejZmryTBGrPv5lcwnFLU/view
https://drive.google.com/file/d/1abrAY9njrgZIqWUuMYu_WRXpMkjDGC0o/view


Organizzazione”. Una Convenzione, unita alla Raccomandazione n. 206,
quale guida e orientamento nell’applicazione corretta delle norme e dei
principi contenuti nella Convenzione stessa, fortemente voluta da tutto il
sindacato internazionale che, grazie alla determinazione del Comitato
donne CSI, ha intrapreso una lunga e intensiva Campagna, perché si
arrivasse presto all’adozione di principi vincolanti nei confronti di tutti i
paesi aderenti all’OIL. Editoriale di Liliana Ocmin su Conquiste del
Lavoro

Importante vittoria sindacale per il riconoscimento dei diritti di

informazione e consultazione dei lavoratori previsti dalla normativa sui

CAE (Comitati aziendali europei). Con sentenza dell'11 giugno 2020

la Corte d'Appello di Firenze ha infatti dichiarato antisindacale il

comportamento tenuto dalla Sofidel (importante gruppo cartario

della Lucchesia con numerosi impianti all'estero) che si era finora

rifiutata di riconoscere ai dipendenti il diritto di costituire un

CAE. Per approfondire

Centro Studi

Per restare sempre aggiornati, infine, vi consigliamo la newsletter

“Formazione, Progettazione, Ricerca Europea”, che riporta

informazioni, aggiornamenti, approfondimenti sulle attività della Cisl e

della Fondazione Tarantelli Centro Studi Ricerca e Formazione.

A questo link è disponibile lo Speciale N°50 della pubblicazione

che, oltre alle consuete rubriche, contiene:

- una riflessione della Segretaria Generale della Cisl Annamaria

Furlan sul rapporto tra formazione e costruzione europea, due

punti cardine per la cultura della confederazione cislina;

- un'intervista alla Direttrice del dipartimento Education

dell'Etui (Istituto Sindacale Europeo) Vera Dos Santos nella quale

espone il nuovo piano formativo dell'Istituto promosso dalla

Confederazione Europea dei Sindacati;

- un bilancio delle attività formative europee realizzate dalla Cisl

negli ultimi sette anni.

https://drive.google.com/file/d/15Zj_IkainPLzFsjnCGfUuMjARZMT3h56/view
https://drive.google.com/file/d/1q4PmD84X_M6hA_C68nCYODhUlyfWXtwN/view
https://drive.google.com/file/d/1H1XwnUqy2qdkT90J1Qyl7nQFPgy6Pe9x/view
https://www.centrostudi.cisl.it/rete-europrogettazione/567-newsletter-formazione-progettazione-ricerca-europea-speciale-n-50-nuova-serie.html


Per una visualizzazione ottimale, sul sistema Android, suggeriamo l'utilizzo dell'app FirstClass GO

Se non desideri più ricevere la newsletter manda una mail a caif@cisl.it
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